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        102 TITOLO I - DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Art. 1 – Natura e applicazione del Piano delle Regole 

1. Il Piano delle Regole (PdR) è atto del Piano di Governo del Territorio (PGT) che, 

unitamente al Documento di Piano (Ddp) e al Piano dei Servizi PdS), costituisce il 

sistema di pianificazione generale del Comune di Gaggiano, secondo quanto di-

sposto dalla legge urbanistica regionale “Legge per il Governo del Territorio” 11 

marzo 2005 n° 12 e s.m.i.  

2. Il Piano delle Regole (PdR), quale controllo della qualità urbana e territoriale 

considera e disciplina l’intero territorio comunale, con l’esclusione delle sole parti 

del territorio definite Ambiti di Trasformazione, come individuate dal Documento 

di Piano (DdP), le cui trasformazioni urbanistiche si attuano attraverso gli strumenti 

di pianificazione disciplinati direttamente dal DdP. 

3. Ogni attività comportante trasformazione urbanistica e/o edilizia è soggetta alle 

Leggi vigenti, alla disciplina del Piano di Governo del Territorio (PGT), nonché alle 

disposizioni del Regolamento Edilizio (RE) e degli altri Regolamenti Comunali. 

Art. 1bis – Raccordo normativo di coordinamento con il PTC del 

Parco Agricolo Sud Milano 

1. All’interno dei territori ricompresi nel Parco Agricolo Sud Milano si applicano al-

tresì le indicazioni ed i contenuti normativi, cartografici del PTC e e dal Piano di 

Settore Agricolo (PSA) del Parco medesimo, che sono recepiti di diritto nel PGT e 

prevalgono su previsioni ad essi difformi contenute nel PGT. 

2. Tutti i Piani Attuativi, comunque denominati, ovvero gli strumenti urbanistici co-

munali interni al Parco sono soggetti al parere del Parco medesimo e dovranno 

corrispondere ad obiettivi di tutela del paesaggio, valorizzazione degli elementi e 

delle caratteristiche morfologiche del paesaggio agrario irriguo tipico del territorio 

del Parco. 

3. Gli interventi su ambiti interni al Parco sono soggetti all’Autorizzazione Paesag-

gistica secondo le disposizioni del Capo IV, Titolo I, Parte Terza del Codice dei 

Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 22 gernnaio 2004 n° 42), preventiva a qual-

siasi atto abilitativo edilizio. Gli interventi dovranno essere commisurati, sia per in-

gombro dimensionale, sia per conformazione dei fabbricati, nonché nella definizio-

ne degli spazi relazionati ad essi, allo skyline tipico del paesaggio agrario-storico 
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difformi rispetto alla presenze storiche. 

4. Gli ambiti di degrado e di uso improprio dovranno essere bonificati e ricondotti 

all’uso agricolo o naturale in accordo con le disposizioni impartite dal Parco. 

5. All’edificato avente destinazione non agricola collocato entro il Parco, ancorchè 

eventualmente incluso nei Tessuti Consolidati, si applicano altresì le disposizioni 

disciplinari del PTC del Parco. 

Art. 2 – Elementi costitutivi del Piano delle Regole (PdR) 

1. Le previsioni del PdR sono contenute nelle tavole di Piano, nonché nel corpo 

normativo del Piano medesimo. 

2. Il PdR e costituito dai seguenti elaborati: 

- Relazione, 

- Norme Tecniche di Attuazione, 

- Repertorio - Allegato alle NTA, 

- Tavole 1.1pr, 1.2pr, 1.3pr “Classificazione del territorio comunale”, scala 1.5.000, 

- Tavole 2.1pr, 2.2pr, 2.3pr “Classificazione del territorio comunale”, scala 1.2.000, 

- Tavole 3.1pr, 3.2pr, 3.3pr “Disciplina per gli ambiti di antica formazione urbana”, 

scala 1.1.000, 

- Tavole 4.1pr, 4.2pr, 4.3pr “Vincoli”, scala 1.5.000, 

- Tavola 5pr “Ambiti ed elementi del paesaggio” ”, scala 1.10.000, 

- Tavola 6pr “Sensibilità del paesaggio”, scala 1.10.000. 

3.  In caso di discordanza fra i diversi elaborati del PdR prevalgono: 

 - fra le tavole in scala diversa, quelle di maggior dettaglio; 

 - fra le tavole di Piano e le Norme, queste ultime. 

Art. 3 – Principi e finalità del PdR  

1. Il Piano delle Regole del Comune di Gaggiano recepisce i principi ispiratori ed i 

criteri contenuti nella LR sul Governo del Territorio n. 12/2005 ed in particolare : 

- il criterio di sostenibilità, perseguendo obiettivi quali la tutela 

dell’ambiente, la riduzione dell’in-quinamento, il risparmio energetico ed il 

corretto sviluppo urbanistico;  

-  il criterio di sussidiarietà, favorendo gli accordi tra i privati e l’AC per il 

raggiungimento di obiettivi di interesse generale, con interventi specifici, 

mirati a coniugare le esigenze dei soggetti concorrenti. 
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lumetrica gli allineamenti dei fabbricati rispetto alle sedi viarie ed agli spazi pubblici 

sono definiti dai piani stessi. 

Nelle zone del tessuto urbano consolidato TC/A e TC/B1, TC/B2 e TC/B3, ove non 

diversamente disciplinato dal PGT, è consentito l’allineamento ai fabbricati esisten-

ti, purché non si crei pregiudizio alla sicurezza della circolazione veicolare. 

In caso di sopraelevazioni di fabbricati esistenti è consentito mantenere il filo 

dell’edificio esistente purché sia rispettato il rapporto 1/1 tra l’altezza finale del fab-

bricato e la larghezza complessiva della strada aumentata dell’eventuale arretra-

mento del fabbricato. 

Nelle restanti zone, ad esclusione della viabilità privata a fondo cieco e fatte salve 

eventuali diverse disposizioni delle singole zone, la minima distanza deve corri-

spondere a: 

- ml  5.00 per lato per strade con sede stradale fino a ml 7, 

- ml  7,50 per lato per strade con sede stradale da ml 7,00 a ml 15,00, 

- ml 10,00 per lato per strade con sede stradale oltre ml 15,00. 

8.15 - Dz = Distanza tra i fabbricati e i limiti di zona (ml) 
Si determina misurando la distanza sul piano orizzontale tra il punto più avanzato 

della costruzione ed il limite di Classificazione dell’area asservita al fabbricato; nel 

computo della distanza non si considerano i corpi aggettanti aperti quali gronde, 

balconi, ecc. ... 

Salvo eventuale diversa indicazione di zona la distanza Dz non potrà essere mino-

re di ml 3,00. 

Art. 9 – Attuazione del Piano di Governo del Territorio (PGT) 

1. Le previsioni del PGT si attuano attraverso: 

- intervento edilizio diretto, 

- intervento edilizio subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Attuativo. 

2. Nei casi disciplinati dalla Legge o dalle presenti norme l’intervento edilizio diretto 

deve essere accompagnato da atto d’obbligo unilaterale o convenzione che disci-

plini specifici obblighi a carico dell’avente titolo. 

3. Per le opere pubbliche del Comune gli atti abilitativi edilizi sono sostituiti dalla 

deliberazione di approvazione dell’opera assistita dalla relativa validazione prevista 

dalla vigente disciplina. 
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1. Gli interventi edilizi sono definiti dall’art. 27 della LR 12/2005, salva la disciplina 

del restauro prevista dall’art. 29 comma 4 del DLgs 42/2004. 

2. Salvo quanto disposto dai successivi commi 3 e 4 del presente articolo, tutti gli 

interventi edilizi sono soggetti a Permesso di Costruire (PdC) o titolo abilitativo edi-

lizio equipollente. 

3. Possono essere eseguiti senza titolo abilitativo, fatta salva l’applicazione delle 

restanti disposizioni aventi incidenza sull’attività edilizia, sulla sicurezza e nel ri-

spetto del DLgs 42/2004, i seguenti interventi ed opere: 

a) di ordinaria manutenzione, 

b) per l’eliminazione delle barriere architettoniche che non alterino la sa-

goma esterna dell’edificio, 

c) per la ricerca geognostica del sottosuolo in aree esterne al centro edi-

ficato, 

d) per coperture stagionali per la protezione di colture e/o animali all’aria 

aperta nelle zone agricole, 

e) per strutture temporanee di cantiere connesse a atto abilitativo effica-

ce. 

4. Con esclusione degli interventi riservati dalla Legge al PdC, in luogo del PdC, 

l’avente titolo può inoltrare Denuncia di Inizio Attività (DIA). 

5. Per gli interventi su ambiti sottoposti alla tutela di cui alla Parte Terza del DLgs 

42/2004, preventivamente agli atti abilitativi edilizi, deve essere conseguita 

l’Autorizzazione Paesaggistica secondo le disposizioni del Capo IV, Titolo I del 

medesimo DLgs 42/2004, inoltrando all’Ente competente la prescritta richiesta, ri-

cordando che ai sensi dell’art 149 del medesimo DLgs 42/2004 l’Autorizzazione è 

prescritta altresì per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria che al-

terino lo stato esteriore dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici. 

Art. 11 – Permesso di Costruire Convenzionato 

1. Ove la disciplina urbanistica, ovvero le prescrizioni del PdR, prevedano 

l’assunzione di obbligazioni a carico del richiedente (mutamento della destinazione 

d’uso, realizzazione di servizi privati di interesse pubblico, urbanizzazio-

ni/convenzioni urbanistiche e simili), l’avente titolo deve inoltrare istanza di Per-

messo di Costruire Convenzionato (PdCC), allegando alla documentazione proget-

tuale una bozza di Convenzione, redatta secondo gli schemi predisposti dal Co-
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termini di assolvimento e siano indicate le idonee garanzie finanziarie. 

2. L’istanza di PdCC potrà essere inoltrata altresì in caso di interventi di recupero 

del patrimonio edilizio esistente, in alternativa al Piano Attuativo, qualora si tratti di 

interventi di ristrutturazione edilizia, anche con incremento di peso insediativo, con 

l’esclusione dell’integrale demolizione con ricostruzione e della ristrutturazione ur-

banistica. 

3. In sostituzione dell’obbligazione alla presentazione di PA di cui agli artt. 29 

comma 3 lettera c), 30 comma 3 lettera c) e 31 comma 3 lettera c) potrà essere 

inoltrata istanza di PdCC qualora l’ambito sia dotato delle principali infrastruttura-

zioni di urbanizzazione primaria. Ove l’intervento abbia per oggetto ambiti già pre-

cedentemente sottoposti a PA e rimasti parzialmente inattuati il convenzionamento 

terrà conto, in via ricognitoria delle obbligazioni assolte, deducendole da quelle 

connesse agli interventi ancora da realizzarsi, determinate secondo le vigenti so-

pravvenute disposizioni.  

Art. 12 – Interventi edilizi indiretti 

1. Il Piano delle Regole individua sulla cartografia con apposita simbologia gli am-

biti entro i quali l’intervento edilizio diretto deve essere preceduto dall’approvazione 

di un Piano Attuativo (PA). 

2. La localizzazione delle aree destinate ai servizi essenziali, come definite dal Pi-

ano dei Servizi, e delle urbanizzazioni primarie eventualmente riportata sulla car-

tografia deve considerarsi indicativa e non prescrittiva; la definitiva collocazione di 

dette aree sarà effettuata in sede di approvazione del PA nelle forme previste dalla 

vigente legislazione senza che tale atto costituisca variante al Piano delle Regole. 

3. E’ data facoltà agli aventi titolo di presentare proposte di PA anche in ambiti del 

tessuto consolidato non specificatamente perimetrati sulla cartografia del Piano 

delle Regole. 

4. Unitamente agli elaborati prescritti dalla vigente disciplina e dal Regolamento 

Edilizio i proponenti dovranno allegare una Convenzione avente i contenuti minimi 

di cui all’art. 46 della LR 12/2005. 

5. La dotazione di aree destinate ai servizi essenziali da prevedersi nei PA, a se-

conda delle destinazioni d’uso previste, deve soddisfare i parametri minimi fissati 

dalle NTA del Piano dei Servizi. 

6. Qualora il PA ricada entro il territorio del Parco Agricolo Sud Milano esso è al-

tresì assoggettato alle disposizioni contenute nel PTC del Parco. 
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1. Si definiscono opere di urbanizzazione primaria l'insieme di servizi ed opere che 

sono condizione necessaria per l'utilizzazione edificatoria delle aree. 

2. Esse sono costituite da: 

a) strade e sedi viarie 

 destinate alla mobilità veicolare, ciclabile e pedonale sia principale, sia al 

servizio dei singoli insediamenti e per l’allacciamento alla viabilità principale 

dei lotti edificabili, 

b) spazi di sosta o di parcheggio 

 destinati alla sosta ed al parcheggio, pubblico o di uso pubblico, degli auto-

veicoli sia al servizio dei singoli insediamenti, sia ad integrazione delle sedi 

viarie, 

c) reti di fognatura  

 destinate alla raccolta ed allo scarico delle acque luride e di quelle meteori-

che, comprese le relative opere accessorie, costituenti la rete principale ur-

bana e gli impianti di depurazione, 

d) reti idriche 

 destinate alla distribuzione ed erogazione dell'acqua potabile, comprese le 

relative opere per la captazione, il sollevamento e l’accumulo, 

e) reti per l'energia elettrica e il gas metano 

 destinate alla distribuzione ed erogazione dell'energia elettrica e del gas me-

tano per usi industriali o domestici, ivi comprese le attrezzature accessorie, 

f) pubblica illuminazione 

 comprendente gli impianti per l'illuminazione delle aree e delle strade pub-

bliche e di uso pubblico. 

g) cavidotti multiservizi e per la rete di telecomunicazioni 

 comprendente le polifore di canalizzazioni per l'alloggiamento delle reti mul-

tiservizi e per la rete  telefonica al servizio di fabbricati o gruppi di fabbricati, 

ivi comprese le opere accessorie. 

h) spazi di verde attrezzato 

 comprendente sia gli spazi di arredo a verde urbano sia le aree pubbliche, in 

prossimità e al servizio diretto dei singoli edifici, mantenute a verde con al-

beratura ed eventuali piccole attrezzature. 
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1. Si definiscono opere di urbanizzazione secondaria l’insieme di servizi, aree, o-

pere e relative attrezzature tecnologiche che costituiscono i requisiti urbanistici ne-

cessari alla vita civile, pubblica, collettiva dell’intero comune, delle frazioni e dei 

quartieri. 

2. Esse sono costituite da: 

a) asili nido, 

b) scuole materne, 

c) scuole dell’obbligo, 

d) strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo, 

e) mercati di quartiere, 

f) presidi per la sicurezza pubblica, 

g) delegazioni comunali, 

h) chiese ed altri edifici religiosi, 

i) impianti sportivi di quartiere, 

j) aree verdi di quartiere, 

k) centri sociali, 

l) attrezzature culturali e sanitarie, 

m) cimiteri. 

Art. 15 – Aree di pertinenza 

1. Le aree di pertinenza sono quelle, fondiarie o territoriali, che vengono utilizzate, 

in base alle prescrizioni di PGT e dei suoi strumenti di attuazione, ai fini del calcolo 

degli indici urbanistici. 

2. Un'area di pertinenza si definisce satura quando gli edifici costruiti hanno utiliz-

zato per intero la massima edificabilità ammessa dal PGT. 

3. Le aree di pertinenza degli edifici esistenti non potranno essere ulteriormente 

considerate ai fini dell'utilizzo degli indici di edificabilità se non per saturare l'edifi-

cabilità prevista dalle presenti norme. 

4. Il vincolo di pertinenza dura con il durare degli edifici, pertanto tra gli elaborati 

richiesti per gli strumenti attuativi dovrà essere sempre ed obbligatoriamente alle-

gata l'individuazione planimetrica esatta delle aree di pertinenza distinte in territo-

riali e fondiarie con l'elenco dei relativi estratti di mappa e dati catastali delle pro-

prietà, la dimostrazione del calcolo degli indici, distinguendo eventualmente le aree 

sature da quelle non sature. 
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        102 5. Qualora le aree di pertinenza comprendessero parti di proprietà diverse da quel-

la direttamente interessata dall'intervento di attuazione del PGT, i proprietari promo-

tori dell'iniziativa edilizia dovranno dimostrare e documentare che la proprietà delle aree as-

servite è consenziente e disposta a rinunciare al proprio diritto ad utilizzare in parte o in tutto 

l'indice di edificabilità. 

6. Di tale vincolo di asservimento sarà stipulata apposita convenzione a cura e 

spese dei privati, che dovrà essere registrata e trascritta sui Registri Immobiliari. 

7. Gli edifici esistenti nelle zone agricole sono vincolati ai relativi fondi secondo 

l'appoderamento in atto all'entrata in vigore delle presenti norme. 

8. I fondi e gli appezzamenti anche inedificati, ma la cui superficie è stata computa-

ta nel complesso dell'azienda agricola ai fini dell'applicazione dei parametri di in-

sediamento urbanistico edilizio di zona, restano inedificabili anche in caso di fra-

zionamento successivo dell’azienda agricola. 

Art. 16 – Destinazioni d’uso 

1. La destinazione d’uso di un’area o di un edificio è la funzione o il complesso di 

funzioni ammesse dagli strumenti di pianificazione. La destinazione si definisce 

principale ove qualifichi l’area o l’edificio e complementare, accessoria o compati-

bile ove ne costituisca integrazione. 

2. Salvo specifiche limitazioni di zona, le destinazioni principali, complementari, 

accessorie o compatibili possono coesistere senza reciproci limiti percentuali ed è 

ammesso il passaggio dall’una all’altra previo l’ottenimento dei necessari atti abili-

tativi. 

3. Nelle diverse zone sono indicate le destinazioni non ammissibili o con specifiche 

limitazioni; ogni altra destinazione è consentita. 

Art. 17 – Mutamenti della destinazioni d’uso 

1. I mutamenti di destinazione d’uso effettuati con opere edilizie comportano una 

variazione del fabbisogni di aree per servizi ed attrezzature pubbliche e di interes-

se generale nei seguenti casi: 

a) mutamento d’uso dalla destinazione residenziale alle destinazioni ter-

ziaria-direzionale, commerciale, paracommerciale, pubblico esercizio 

e ludico-ricreativa, 

b) mutamento d’uso dalla destinazione produttiva (insediamenti indu-

striali o artigianali) alle destinazioni terziaria-direzionale, commerciale, 

paracommerciale, pubblico esercizio, alberghiera e ludico-ricreativa, 
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        102 c) mutamento d’uso dalla destinazione agricola o ex agricola a qualsiasi 

altra destinazione. 

2. I mutamenti di destinazione d’uso effettuati senza opere edilizie comportano una 

variazione del fabbisogni di aree per servizi ed attrezzature pubbliche e di interes-

se generale nei seguenti casi: 

a) mutamento d’uso senza opere finalizzato all’insediamento di attività 

commerciali per la media o per la grande distribuzione eseguito su 

immobili aventi una qualsiasi altra destinazione. 

3. Unitamente alle procedure abilitative per i mutamenti di destinazione d’uso di cui 

alle precedenti lettere a, b), c) e d) dei commi 1 e 2, i richiedenti dovranno presen-

tare atto unilaterale d’obbligo, o convenzione, con la quale si impegnino a soddi-

sfare l’ulteriore fabbisogno di aree per servizi, nonché a realizzare le relative opere 

di urbanizzazione, prestando le idonee garanzie finanziarie. 

4. Le aree per servizi oggetto di cessione gratuita o di asservimento a servitù di 

uso pubblico, fermo restando, in ogni caso, il rispetto delle dotazioni minime di cui 

all’art.9, comma 3, L.R. 12/2005, dovranno essere quantificate nell’atto unilaterale 

d’obbligo o nella convenzione secondo le seguenti modalità: 

- nella misura minima del 20% della Slp, da destinare a parcheggio pubbli-

co o di uso pubblico, per il caso di cui alla lettera a) del precedente 1° 

comma, 

- nella misura minima del 60% della Slp, di cui almeno i 2/3 da destinare a 

parcheggio pubblico o di uso pubblico, per il caso di cui alla lettera b) del 

precedente 1° comma, 

- nella misura minima del 60% della Slp, di cui almeno i 2/3 da destinare a 

parcheggio pubblico o di uso pubblico, per il caso di cui alla lettera c) del 

precedente 1° comma, 

- le percentuali sopra riportate dovranno essere raddoppiate in caso di mu-

tamenti d’uso che interessino Slp superiori a mq 200 per l’inserimento di 

attività commerciale, paracommerciale, pubblico esercizio e ludico-

ricreativa come definite dall’art. 55 delle presenti NTA, 

- nella misura minima del 200% della Slp, di cui almeno i 2/3 da destinare a 

parcheggio pubblico o di uso pubblico, per il caso di cui alla lettera d) del 

precedente 2° comma. 

5. L’assolvimento delle obbligazioni di cui al precedente comma potrà essere sosti-

tuita da monetizzazione o realizzazione di opere a standard di qualità, anche di ar-

redo urbano, qualora l’AC consideri insindacabilmente sufficiente la dotazione di 
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        102 standard nella zona o qualora l’insediamento sia da effettuarsi in zona a traffico li-

mitato e/o non liberamente od opportunamente accessibile al traffico privato veico-

lare. 

Art. 18 – Parcheggi privati e pertinenziali 

1. In attuazione della disciplina di cui all’art. 41 sexies della LU n° 1150/42 ogni 

nuovo intervento di costruzione, inclusi gli interventi di ristrutturazione attraverso 

l’integrale demolizione e ricostruzione, deve essere dotato di spazi destinati a par-

cheggio nella misura minima di 1 mq ogni 10 mc. di costruzione. 

2. Al fine della determinazione del volume cui fare riferimento per il computo delle 

superfici da destinare a spazi a parcheggio pertinenziale si applicheranno i se-

guenti parametri virtuali: 

1) per la destinazione residenziale R ed assimilate Volume = Slp x ml 3,30, 

2) per la destinazione produttiva I ed assimilate Volume = Slp x 3,30 ml, 

3) per la destinazione terziaria T ed assimilate Volume = Slp x 4,00 ml. 

3. Per la destinazione residenziale R e la destinazione terziaria T si dovrà in ogni 

caso prevedere almeno un posto auto delle dimensioni di ml 2,50 x ml 5,00 per 

ogni unità immobiliare. 

4. Conformemente al disposto dell’art. 66 e segg. della LR 12/2005, in deroga alle 

disposizioni di zona, per gli edifici esistenti è consentita la realizzazione di par-

cheggi pertinenziali nel sottosuolo dei relativi lotti o anche su aree pertinenziali e-

sterne senza limiti di distanza, nonché al piano terreno degli stessi edifici; il rappor-

to di pertinenzialità deve essere garantito nelle forme stabilite dal medesimo art. 66 

della LR 12/2005. 
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TITOLO III – CLASSIFICAZIONE TERRITORIALE 

Art. 19 – Classificazione in ambiti territoriali omogenei 

1. Il territorio comunale è suddiviso ai sensi dell’art. 10 della LR 11 marzo 2005 n° 

12 e s.m.i. nei seguenti ambiti territoriali omogenei: 

- Tessuto consolidato (TC) 
comprendenti le parti di territorio comunale sulle quali è già intervenuta o è 

in corso l’edificazione o, in generale, la trasformazione dei suoli; in questo 

tessuto sono ricomprese le aree libere intercluse o di completamento che 

definiscono l’ambito urbano; il Tessuto consolidato è suddiviso in ambiti o-

mogenei individuando altresì i nuclei di antica formazione, i beni ambientali e 

storico-artistico-monumentali oggetto di tutela ai sensi del D. Lgs 42/2004, 

nonché quelli comunque meritevoli di tutela. 

- Aree destinate all’agricoltura 
comprendenti le parti di territorio comunale, collocate internamente od e-

sternamente al Parco Agricolo Sud Milano, destinate sia all’attività agricola 

di interesse strategico (come definite nel PTCP ai sensi del comma 4 

dell’art. 15 della LR 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i.), sia le restanti aree per la 

produzione agricola, i complessi degli insediamenti storici a cascina, gli edi-

fici esistenti in zona agricola e non adibiti ad usi agricoli. 

- Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche 
comprendenti le parti di territorio comunale sulle quali le trasformazioni sono 

sottoposte a particolari limitazioni ed indirizzi in relazione alla loro colloca-

zione strategica per la presenza di qualificati elementi caratterizzanti il pae-

saggio. 

2. Il PdR, recependo le indicazioni del Piano dei Servizi (PdS), individua in via ri-

cognitoria le aree per i servizi, distinte tra quelle per servizi essenziali e per servizi 

integrativi, entro le quali gli interventi di trasformazione sono specificamente disci-

plinati dalle NTA del PdS. 

3. Gli ambiti territoriali omogenei di cui al precedente comma 1 e le aree per servizi 

di cui al precedente comma 2 sono riportate sulle tavole distinte dalla numerazione 

1pr e 2pr. 
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        102 Art. 20 – Zone e Piani di recupero 

1. Entro l’ambito del Tessuto Consolidato il Piano delle Regole (PdR) classifica gli 

ambiti denominati TC/A e TC/B1 come Zone di Recupero ai sensi e per gli effetti 

del TITOLO IV° della L 05 agosto 1978 n°457. 

2. Entro le Zone di Recupero sono individuati gli ambiti sui quali sono stati appro-

vati Piani di Recupero (PR), nonché quelli entro i quali gli interventi eccedenti il re-

stauro-risanamento conservativo devono essere preceduti dall’approvazione di un 

Piano di Recupero di iniziativa pubblica o privata ai sensi degli artt. 28 e 30 della 

citata L 457/78. 

3. I proprietari delle aree e degli immobili compresi nelle Zone di Recupero posso-

no presentare proposte di Piano di Recupero (PR) anche in ambiti non assoggetta-

ti a PR di cui al precedente comma 2. 

4. Ove l’intervento riguardi un singolo fabbricato il PR potrà esser sostituito da 

Permesso di Costruire Convenzionato (PdCC). 

5. Le previsioni dei PR afferenti le modalità di intervento sugli edifici conservano la 

loro validità a tempo indeterminato. 

Art. 21 –Articolazione del territorio nell’ambito del Parco Agrico-

lo Sud Milano 

1. La porzione del territorio comunale di Gaggiano compresa entro il perimetro del 

Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 24 delle NTA del 

Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco, approvato con DGR. 03 ago-

sto 2000 n° 7/818, è suddivisa in: 

A) Territori agricoli di cintura metropolitana (ex art. 25 NTA del PTC del Par-

co) 

B) Territori di collegamento tra città e campagna (ex art. 27 NTA del PTC del 

Parco) 

2. Il PTC del Parco individua inoltre nel territorio comunale di Gaggiano i seguenti 

valori riconosciuti: 

a) ambiti delle tutele ambientali, paesistiche e naturalistiche  ricomprendendo buo-

na parte del territorio in una zona di tutela e valorizzazione paesistica disciplina-

ta dall’art 34 delle NTA del PTC 

b) ambiti di fruizione ricomprendendo un’area a impianti sportivi e ricreativi esi-

stenti disciplinata dall’art 36 delle NTA del PTC  
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quali il Naviglio Grande (art 42 NTA del PTC), il sistema delle rogge e fontanili 

(artt 41 e 42 NTA del PTC), i percorsi di interesse storico –paesistico (art 43 

NTA del PTC), le marcite e prati marcitoi (art 44 NTA del PTC), le aree in ab-

bandono o soggette ad usi impropri (art 47 NTA del PTC), un ambito di coltiva-

zione di cave (art 45 NTA del PTC) ed infine i nuclei rurali di interesse paesisti-

co, i nuclei di valore storico monumentale, gli insediamenti rurali di interesse 

paesistico, le emergenze storico-architettoniche,  i manufatti della storia a-

graria (artt 38, 39 e 40 NTA del PTC). 

Art. 22 – Classificazione del territorio in zone funzionali 

1. Il Territorio Comunale, oltre ad essere suddiviso in ambiti territoriali omogenei 

come indicato al precedente art. 19 delle presenti NTA, è suddiviso altresì nelle 

seguenti zone funzionali: 

- R  = zone residenziali 

- I   = zone produttive (industriali e/o artigianali) 

- T  = zone direzionali, terziarie, commerciali 

2. La classificazione in zone funzionali distinte interessa l’ambito TC/B2 ed è indi-

viduata con apposito distinto retino sulle tavole di Classificazione. 

3. Le destinazioni funzionali pubbliche, di uso o di interesse pubblico sono indivi-

duate e disciplinate dal Piano dei Servizi. 
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TITOLO IV – DISCIPLINA DELLE ZONE FUNZIONALI 

Art. 23 – Zone R – Zone Residenziali 

1. Le zone funzionali R sono finalizzate prevalentemente agli insediamenti resi-

denziali con le seguenti destinazioni d’uso: 

1) principale: residenza, 

2) compatibili: esercizi commerciali di vicinato, pubblici esercizi, attività di 

artigianato artistico e di servizio, attività finanziarie, direzionali e profes-

sionali, attività associative e culturali, attività sportive e ricreative, alberghi 

e attività ricettive, attività e sevizi pubblici e di interesse pubblico. 

2. Nelle zone funzionali R non sono consentite: attività agricole, attività produttive 

e/o artigianali – moleste e non moleste-, attività commerciali di media e grande di-

stribuzione, attività di commercio all’ingrosso, attività di deposito e magazzini di 

superficie superiore a mq 100, discoteche e sale da gioco e da ballo. Tutte le de-

stinazioni non specificatamente escluse sono consentite, ove compatibili con la 

normativa statale e regionale. 

3. Nell’ambito del nucleo di antica formazione TC/A del capoluogo Gaggiano, negli 

edifici e nei cortili prospicienti il Naviglio Grande, oltre alle destinazioni non con-

sentite indicate al precedente comma, non sono consentite attività di somministra-

zione di bevande (bar, birrerie, paninoteche, mescite o simili); sono confermate le 

attività di somministrazione di bevande esistenti, per le quali sono ammessi uni-

camente i trasferimenti e/o gli ampliamenti nel limite del 10% della Slp, ove compa-

tibili con gli indici edificatori di zona. 

4. Per gli edifici o per singole unità immobiliari aventi destinazioni funzionali in 

contrasto con la zona, in attesa di un loro adeguamento alla disciplina di zona, 

sono consentiti unicamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e 

adeguamento igienico-sanitario, ristrutturazione, nonché gli ampliamenti nel limite 

del 10% della Slp, ove compatibili con gli indici edificatori di zona. 

Art. 24 – Zone I – Zone Produttive 

1. Le zone funzionali I sono finalizzate prevalentemente agli insediamenti produttivi 

di beni e/o servizi, nonché alle relative aree ed impianti di servizio, con le seguenti 

destinazioni d’uso: 

1) principale: industria e/o artigianato e relativi uffici di produzione, 
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di laboratorio; residenza esclusivamente di custodia e vigilanza - nella mi-

sura massima di mq. 200 di Slp, purché compresi ed integrati nell'unità 

produttiva-; attività di servizio e sportivo ricreative; attività direzionali e 

amministrative; attività di commercio all’ingrosso; attività di commercio di 

prodotti destinati alle imprese; attività di commercio di prodotti ingombranti 

ed a consegna differita; spacci aziendali annessi all’attività produttiva con 

vendita di prodotti realizzati o trasformati dell’azienda,nei limiti dimensio-

nali delle MV1 come definite dall’art. 56 delle presenti NTA; attività e ser-

vizi pubblici e di interesse pubblico. 

2. Nelle zone funzionali I non sono consentite: attività agricole, attività commer-

ciali di vicinato, di media e di grande distribuzione (salvo quelle compatibili di cui al 

precedente comma); attività produttive moleste od inquinanti, nonché gli stabili-

menti a rischio di incidente rilevante di cui al D.L 334/1999; residenza, salvo quan-

to considerato compatibile per il personale di custodia. Tutte le destinazioni non 

specificatamente escluse sono consentite, ove compatibili con la normativa statale 

e regionale. 

3. Per gli edifici o per singole unità immobiliari aventi destinazioni in contrasto 

con la zona, in attesa di un loro adeguamento alla disciplina di zona, sono consen-

titi unicamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento 

igienico-sanitario, ristrutturazione, nonché gli ampliamenti nel limite del 10% della 

Slp ove compatibili con gli indici edificatori di zona. 

Art. 25 – Zone T – Zone Direzionali, Terziarie e Commerciali 

1. Le zone funzionali T sono finalizzate prevalentemente agli insediamenti produt-

tivi di beni e/o servizi, nonché alle relative aree ed impianti di servizio, con le se-

guenti destinazioni d’uso: 

1) principale: direzionale, terziaria, recettivo-alberghiera, commerciale di vi-

cinato, medie strutture di vendita di livello 1 e 2, paracommerciale e pub-

blici esercizi come definite al successivo art. 55, 

2) compatibili: attività espositive, attività ricettive, attività di ricerca e di labo-

ratorio; residenza esclusivamente di custodia - nella misura massima di 

mq 200 di Slp, purché compresi ed integrati nella funzione principale -; at-

tività di servizio e sportivo ricreative; attività di commercio all’ingrosso; at-

tività e servizi pubblici e di interesse pubblico. 
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ciali di grande distribuzione; attività produttive; residenza, salvo quanto considerato 

compatibile per il personale di custodia; attività di deposito e stoccaggio. Tutte le 

destinazioni non specificatamente escluse sono consentite, ove compatibili con la 

normativa statale e regionale. 

3. Per gli edifici o per singole unità immobiliari aventi destinazioni in contrasto 

con la zona, in attesa di un loro adeguamento alla disciplina di zona, sono con-

sentiti unicamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adegua-

mento igienico - sanitario, nonché gli ampliamenti nel limite del 10% della Slp, ove 

compatibili con gli indici edificatori di zona. 
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TITOLO V – DISCIPLINA DEL TESSUTO CONSOLIDATO 

Art. 26 – Suddivisione del Tessuto Consolidato 

1. Il Tessuto Consolidato è suddiviso nei seguenti ambiti: 

- Ambiti dei nuclei di antica formazione urbana “TC/A”, 

- Ambiti del tessuto consolidato di prima cintura “TC/B1”, 

- Ambiti del tessuto consolidato di completamento denso “TC/B2”, 

- Ambiti del tessuto consolidato di completamento rado ”TC/B3”, 

- Ambiti del tessuto consolidato ad impianto unitario definito “TC/C1”, 

- Ambiti del tessuto consolidato di riconversione funzionale o ad impianto 

unitario da definire “TC/C2”. 

2. Negli ambiti definiti “TC/B1”, “TC/B2” e “TC/B3” sono compresi  sia i lotti sui qua-

li è intervenuta l’edificazione, sia i lotti liberi interclusi. 

3. Negli ambiti definiti “TC/C1” sono compresi i compendi sui quali sono stati ap-

provati ed attuati in tutto od in parte i PA previsti dal previgente PRG. 

4. Negli ambiti definiti “TC/C2” sono compresi sia i compendi di limitata estensione 

e ricompresi nel disegno urbano consolidato con PA adottati o da sottoporre a pia-

nificazione attuativa, sia i compendi urbani di riconversione funzionale. 

5. Negli ambiti del Tessuto Consolidato, qualora siano localizzate aree destinate a 

servizi o all’adeguamento della viabilità (veicolare o ciclopedonale) su ambiti desti-

nati ad interventi di trasformazione, le istanze per nuova costruzione, ampliamento 

o ristrutturazione afferenti detti ambiti dovranno essere accompagnate da impe-

gnativa unilaterale con la quale il richiedente si impegna alla cessione gratuita od 

all’asservimento all’uso pubblico delle aree destinate a servizi o all’adeguamento 

della viabilità (veicolare o ciclopedonale), secondo il disposto dell’art. 47 della LR 

12/2005. 
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        102 Art. 27 –Nuclei di antica formazione urbana “TC/A” 

1. I nuclei di antica formazione urbana - TC/A- comprendono le porzioni di territorio 

dei nuclei urbani originari del capoluogo Gaggiano e delle frazioni di Fagnano, San 

Vito, Vigano, Barate, Bonirola, nonché gli ambiti isolati di Cascina Acqualunga, 

Cascina Schenavoglia, Cascina Boscaccio e Cascina Sporzano, perimetrati sulle 

tavole in scala 1:5.000, 1:2.000 e rappresentati per la specifica disciplina sulle ta-

vole di dettaglio in scala 1:1.000. 

2. Ogni intervento deve mirare alla conservazione e valorizzazione dei valori stori-

ci, artistici ed ambientali, della qualità architettonica delle strutture edilizie, della 

presenza di monumenti, dell'unitarietà urbanistica e funzionale dell'insieme 

3. Gli interventi sui Beni Culturali e sui Beni Paesaggistici di cui al Dlgs 22 gennaio 

2004 n° 42, inclusi i PA, sono sottoposti preventivamente all’autorizzazione previ-

sta dalla Legge. 

4. Sulle tavole di dettaglio in scala 1:1.000 sono classificati gli edifici secondo le 

seguenti categorie: 

- EVM – edificio di valore monumentale vincolato, 

- ESP – edificio di valore storico, 

- EVA – edificio di valore architettonico e/o ambientale, 

- ECU – edificio a corte urbana o ex agricola, 

- ECO – edificio di completamento o sostituzione, 

- ERA – edificio rustico agricolo, 

- EES – edificio estraneo al contesto del nucleo di antica formazione, 

- AES – accessorio estraneo al contesto del nucleo di antica formazione, 

- EA – edificio agricolo estraneo al contesto di antica formazione, 

- EPU – edificio pubblico o di uso pubblico. 

Per ciascun edificio o manufatto, sono indicati gli elementi puntuali meritevoli di 

particolare tutela e le relative prescrizioni morfologiche che costituiscono gli indiriz-

zi per gli interventi di recupero, valorizzazione e trasformazione  

E’ consentito derogare alle prescrizioni morfologiche solo in presenza di Piano At-

tuativo che, nel rispetto degli elementi di tutela, porti ad una migliore valorizzazione 

e/o al recupero del contesto, previo parere favorevole della Commissione per il 

Paesaggio. Se l’ambito d’intervento è interno al Parco Agricolo Sud Milano deve 

essere acquisito il parere del Parco medesimo. 

5. Modalità di intervento 
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        102 a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività per interventi di 

straordinaria manutenzione, restauro o risanamento conservativo, con 

l’esclusione di incremento di peso insediativo, 

b) Permesso di Costruire Convenzionato o Piano Attuativo per interventi 

di ristrutturazione edilizia e/o di incremento di peso insediativo me-

diante riuso di edifici accessori, con l’esclusione dell’integrale demoli-

zione con ricostruzione e della ristrutturazione urbanistica, 

c) Piano Attuativo per interventi eccedenti i limiti di cui alla lettera b) e 

negli ambiti specificatamente perimetrati sulle tavole grafiche. 

6. Destinazioni d’uso 

Nell’ambito “TC/A” sono ammesse le destinazioni funzionali R come disciplinate 

dal precedente art. 23.  

7. Indici urbanistici 

V (volume massimo) = pari a quello degli edifici esistenti oggetto di intervento 

calcolato secondo i criteri di cui all’art 8.10; solo in caso di PdC Convenziona-

to o PA nel calcolo della Slp (secondo i criteri di cui all’art. 8.9) potrà essere 

ricompresa ogni superficie coperta (secondo i criteri di cui all’art. 8.7) , anche 

se non completamente chiusa, a condizione che non si tratti di manufatti re-

centi o avulsi dal contesto, ancorché abilitati o oggetto di sanatoria. 

Rc = non superiore all’esistente. 

H (altezza massima) = pari a quella di ciascun edificio esistente oggetto di in-

tervento (secondo i criteri di cui all’art. 8.11); in caso di PA pari all’altezza 

dell’edificio esistente più alto (secondo i criteri di cui all’art. 8.11) ricompreso 

nel perimetro di pianificazione attuativa. 

Di (distanza tra i fabbricati) = negli interventi di cui alla lettera a) del comma 5 

è consentita la conservazione delle distanze esistenti; nei restanti casi si ap-

plica la disciplina generale. 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = negli interventi di cui alla 

lettera a) del comma 5 è consentita la conservazione delle distanze esistenti; 

in caso di edificazione preesistente sul confine è consentita l’edificazione in 

aderenza; nei restanti casi si applica la disciplina generale. 

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = è consentita la conservazione 

degli allineamenti stradali esistenti o, in caso di indeterminatezza, di quelli 

stabiliti in sede di PA. 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = è consentita la costruzione al 

confine del limite di zona. 
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        102  

8. Prescrizioni speciali per i PA approvati o da approvare 

Entro i PA approvati prima dell’entrata in vigore del PGT si applicano le prescrizioni 

contenute negli stessi, fatto salvo il ricorso a varianti o a nuova pianificazione con-

forme alle generali disposizioni del presente articolo. 

Nei PA obbligatori individuati sulle tavole grafiche gli interventi di trasformazione di 

mutamento d’uso e quelli eccedenti la manutenzione devono essere preceduti da 

un Piano attuativo esteso al perimetro indicato sulle tavole grafiche. 

In attesa dell’approvazione di PA sugli edifici esistenti sono consentiti interventi at-

tinenti all’attività agricola eventualmente attiva alla data di adozione del PGT.  

Nei PA dovrà prevedersi la dotazione di aree per servizi limitatamente agli edifici 

ed alle loro porzioni che mutino la destinazione d’uso legittimamente impressa. 

Il PA.1 di nuova previsione nella frazione San Vito potrà prevedere nuove destina-

zioni residenziali nel limite di mc 8.000, le restanti volumetrie legittimamente recu-

perabili potranno avere destinazioni compatibili con la funzione residenziale oltre 

alla conservazione di attività agricole e di agriturismo esistenti. 

Il PA.2 di nuova previsione nella frazione di Barate dovrà prevedere interventi di 

ristrutturazione urbanistica miranti alla formazione di uno spazio a piazza con alli-

neamento obbligatorio indicato sulla tavola grafica; i volumi delle porzioni di fabbri-

cato di nuova costruzione destinati a funzioni commerciali o paracommerciali po-

tranno essere realizzati utilizzando un incremento fino al 20% del volume esisten-

te. 

Negli ambiti prospicienti la via Marconi, individuati con apposito simbolo grafico, in 

caso di intervento di ristrutturazione urbanistica con PA obbligatorio, la capacità 

insediativa massima, diversamente da quanto disposto al precedente comma 7, 

non potrà superare l’indice territoriale It 1,5 mc./mq, con Rc max 40% e H max 12 

m., fermo il resto.  

 

9. Prescrizioni speciali per gli ambiti “TC/A” ricompresi nel Parco Agricolo Sud 

Milano. 

9.1 Negli ambiti ricompresi entro il perimetro del Parco Agricolo Sud Milano, in-

clusi quelli classificati “Nuclei rurali di interesse paesistico e nuclei di grande va-

lore storico monumentale” si applicano, ove non in contrasto con i contenuti di 

tutela dell’agricoltura e del paesaggio del Parco le disposizioni di cui ai prece-

denti commi e di quelli di cui al successivo Titolo VIII° ed in particolare le se-

guenti disposizioni: 
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        102 - la destinazione d’uso agricola è consentita e qualificante, unitamente alle 

destinazioni di supporto economico all’agricoltura quali, ad esempio, 

l’agriturismo, 

- gli interventi di mutamento d’uso, ristrutturazione edilizia e ristrutturazione 

urbanistica devono essere preceduti dall’approvazione di un PA, accom-

pagnato da adeguato studio storico-iconografico, che preveda la conser-

vazione, il recupero e la valorizzazione dei caratteri morfologici, tipologici 

e stilistici dell’insediamento storico, 

- nei PA deve essere prevista la dotazione di aree a servizi commisurate al 

mutamento d’uso introdotto, ivi compreso quello afferente all’uso residen-

ziale libero (extra-agricolo) dei fabbricati già destinati alla residenza degli 

imprenditori agricoli, 

- il soddisfacimento delle dotazioni di aree a servizi potrà essere effettuato 

anche attraverso la realizzazione di opere a standard di qualità e di recu-

pero dei valori paesaggistici, ivi compresa la realizzazione di opere di ar-

redo urbano e di mitigazione ambientale 

- in ogni caso gli interventi dovranno rispettare l’impianto morfologico e ar-

chitettonico storico originario ed inserirsi nel contesto paesaggistico tipico 

dei complessi rurali del Parco. 

9.2 Gli interventi di modificazione della originaria destinazione agricola entro i 

complessi delle Cascine Meraviglia di Barate, Schenavoglia, Boscaccio e Spor-

zano è subordinato alla approvazione di un PA di iniziativa pubblica o privata; 

con l’approvazione del PA è consentita la ricostruzione delle porzioni crollate o 

demolite del complesso agricolo originario, a condizione che ne sia dimostrata 

l’esistenza documentale e che la ricostruzione sia armonicamente inserita e 

qualificante del contesto. 

9.3 Nel complesso della cascina Boscaccio non è consentita la destinazione 

residenziale, salvo quella per gli addetti alla custodia nel limite di 200 mq di Slp, 

mentre sono consentite le destinazioni compatibili elencate nel precedente art 

23; nel complesso della cascina Schenavoglia non è consentita la destinazione 

residenziale oltre il limite del 20% della Slp esistente; nei complessi delle casci-

ne Meraviglia di Barate e Sporzano la modificazione funzionale è consentita so-

lo per porzioni di edifici agricoli con usi che non compromettano la presenza 

dell’attività agricola; la modificazione funzionale delle porzioni agricole è subor-

dinata alla dismissione da almeno 3 anni ed alla sottoscrizione di una impegna-

tiva registrata e trascritta alla non utilizzazione dei fondi agricoli, aggregati 
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        102 dell’Azienda alla data di approvazione del PGT, per la realizzazione di nuovi e-

difici agricoli per almeno 10 (dieci) anni dalla data di sottoscrizione 

dell’impegnativa. 

9.4 Gli interventi sugli spazi pubblici e di fruizione pubblica dovranno: 

- conservare, recuperare e valorizzare le pavimentazioni stradali e gli arredi 

urbani, 

- conservare e valorizzare l’eventuale presenza dei corsi d’acqua e dei ma-

nufatti idraulici superstiti, 

- inserire, ove possibile, strutture che consentano la fruizione pubblica del 

Parco e del Nucleo rurale. 

10. Interventi per edifici pubblici e di interesse pubblico 

Gli interventi afferenti edifici pubblici e di interesse pubblico sono disciplinati dalle 

NTA del Piano dei servizi. 

Art. 28 –Prescrizioni morfologiche per gli interventi nei nuclei di 

antica formazione urbana principale“TC/A” 

1. Le prescrizioni morfologiche contenute nel presente articolo devono essere ap-

plicate per ogni intervento edilizio diretto, nonché per gli interventi sottoposti a pre-

ventivo PA; in sede di PA potranno essere proposte deroghe alle prescrizioni uni-

camente se mirate ad una valorizzazione delle caratteristiche peculiari del nucleo 

urbano, nonché, in caso di interventi su edifici di categoria ECO, EES ed AES, al 

corretto inserimento e/o al recupero degli elementi compositivi della tradizione ar-

chitettonica del contesto. 

2. Allineamenti - Cortine 

Gli allineamenti di cortina stradale indicati con apposito simbolo grafico sulle tavole 

3.1pr, 3.2pr e 3.3pr sono obbligatori. Ogni intervento di riedificazione dovrà preve-

dere la collocazione sugli allineamenti prescritti; qualora l’allineamento stradale 

non possa essere conseguito mediante la realizzazione di un edificio dovrà dispor-

si una “quinta architettonica” anche conformata come recinzione in muratura piena 

di altezza adeguata e mai inferiore a ml 2,00. 

3. Facciate di pregio 

Sulle tavole 3.1pr, 3.2pr e 3.3pr sono indicate con apposito simbolo grafico le fac-

ciate ed in generale le fronti edilizie che per la loro collocazione, composizione e 

apparato decorativo conservano, in tutto o in parte, elementi di pregio e/o identifi-

cativi dell’antico nucleo urbano. 
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        102 Gli interventi sulle facciate di pregio devono limitarsi alle opere di manutenzione 

e/o restauro degli elementi originari, oltre al recupero degli elementi originari qualo-

ra le facciate abbiano subito interventi incongrui o incompatibili con la composizio-

ne architettonica. 

Gli apparati decorativi, le targhe, gli affreschi e simili devono essere oggetto di 

conservazione e valorizzazione. 

4. Spazi unitari 

Sulle tavole 3.1pr, 3.2pr e 3.3pr sono indicati con apposito simbolo grafico gli spazi 

unitari, quali corti o piazzette, la cui percezione, per il loro pregio ambientale, deve 

essere conservata unitaria. In tali spazi unitari è vietata la collocazione di recinzioni 

e/o di manufatti accessori. 

Negli interventi di ristrutturazione edilizia od urbanistica la soluzione progettuale 

deve conservare, valorizzare e/o ripristinarne l’unitarietà, garantendo la coerenza 

tra lo spazio aperto e le fronti degli edifici che vi prospettano. 

5. Coperture e recupero abitativo dei sottotetti 

La sagoma delle coperture costituisce un elemento architettonicamente rilevante, 

pertanto nella zona dei nuclei di antica formazione è vietato alterarne l’andamento, 

salvo per il recupero di condizioni incongrue, anomale o frutto di interventi sui ma-

nufatti originari non coerenti con la composizione architettonica dell’edificio o del 

contesto. 

Gli sporti di gronda dovranno, ove possibile, essere conservati o riportati alle fogge 

originarie sia in termini dimensionali (aggetto) sia in relazione ai materiali costitutivi 

e decorativi dello sporto. 

In generale non è consentito un riallineamento delle gronde mediante traslazione 

delle quote di imposta; l’eventuale esistente discontinuità è, in generale, considera-

ta un elemento di pregio ambientale. 

Per il recupero abitativo dei sottotetti in zona “TC/A” è vietato: 

- modificare le linee di gronda esistenti e/o realizzare un’ulteriore linea di 

gronda a quota superiore, 

- realizzare sulle falde delle coperture delle fronti tutelate e specificate con 

apposito simbolo nelle tavole 3.1pr, 3.2pr e 3.3pr, 

      a) finestrature a cappuccina,  

      b) tagli per la formazione di terrazzini in falda che non siano arretrati di 

almeno ml 1 dal piano definito dalla sottostante facciata,  
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        102 - effettuare un recupero abitativo del sottotetto che interessi solo parzial-

mente un edificio come compositivamente definito dalla lettura delle carat-

teristiche architettoniche della facciata. 

6. Parcheggi privati 

Per gli interventi di ristrutturazione edilizia comportanti demolizione con ricostru-

zione, di ristrutturazione urbanistica, di recupero abitativo di edifici accessori o ex 

agricoli, nonché di recupero abitativo dei sottotetti è obbligatorio il reperimento di 

spazi da destinare a parcheggio nella misura stabilita dalla Legge e comunque non 

inferiore ad 1 posto auto di ml 2,50xml 5,00 per ogni alloggio; l’eventuale monetiz-

zazione delle dotazioni di parcheggio potrà essere ammessa secondo i criteri sta-

biliti dal comma 3 dell’art. 64 della LR 12/2005 e s.m.i. 

Art. 29 – Ambiti del tessuto consolidato di prima cintura 

“TC/B1” 

1. Gli ambiti del tessuto consolidato di prima cintura -TC/B1- comprendono le por-

zioni di territorio di primo ampliamento dei nuclei urbani originari, includenti edifica-

zioni compatte, in generale per singoli edifici/lotti, a limitate distanze dai confini e di 

contenuto sviluppo verticale. 

2. Ogni intervento deve mirare al corretto inserimento, al miglioramento della quali-

tà urbana ed alla conservazione degli elementi distintivi ed unificanti del contesto, 

quali gli allineamenti stradali, i materiali di finimento delle facciate e delle opere ac-

cessorie verso gli spazi pubblici (es. recinzioni, arredo, etc…). 

3. Modalità di intervento 

a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività, 

b) Permesso di Costruire Convenzionato (PdCC) negli interventi privati in 

zone destinate a servizi e ove previsto dalle NTA, 

c) Piano Attuativo o PdCC per interventi di nuova costruzione o di demo-

lizione con ricostruzione eccedenti il Volume (V) di 3.000 mc. 

4. Destinazioni d’uso 

Nell’ambito “TC/B1” sono ammesse le destinazioni funzionali R come disciplinate 

dal precedente art 23. 

5. Indici urbanistici 

If = 1,5 mc/mq 

Rc = 45%; è consentito conservare un Rc non superiore all’esistente per gli 

interventi di ristrutturazione e di ricomposizione volumetrica sull’edificato. 

H (altezza massima) = 12 ml. 
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        102 Di (distanza tra i fabbricati) = si applica la disciplina generale ex art. 8.12 delle 

NTA; negli interventi sul patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risa-

namento conservativo e ristrutturazione edilizia) è consentita la conservazio-

ne delle distanze esistenti. 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = 5,00 ml per pareti fine-

strate, a condizione di rispettare la distanza minima di 10 ml dalla parete fine-

strata preesistente; sono consentite distanze inferiori in caso di atto di asser-

vimento registrato e trascritto tra proprietà confinanti che garantiscano la di-

stanza di ml 10 tra pareti finestrate; è consentita l’edificazione a confine come 

normata dalla disciplina generale ex art. 8.13 delle NTA; ; negli interventi sul 

patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ri-

strutturazione edilizia) è consentita la conservazione delle distanze esistenti.  

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = si applica la disciplina generale 

per le zone del tessuto consolidato ex art. 8.14 delle NTA. 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = è consentita la costruzione al 

confine del limite di zona. 

6. Prescrizioni speciali per gli ampliamenti 

Per gli interventi di ampliamento di edifici esistenti su lotti adiacenti è consentita la 

costruzione a confine a condizione che sia stipulato un atto di assenso registrato e 

trascritto con il quale si definiscano le modalità di realizzazione dell’ampliamento, 

anche in tempi diversi. Restano comunque inderogabili le distanze minime tra pa-

reti finestrate di cui al precedente comma. L’ampliamento è consentito fino a satu-

razione del lotto secondo gli indici di zona, cui è consentito un incremento “una 

tantum” di mc 100 entro 5 anni dalla data di definitiva approvazione del PGT. 

7. Prescrizioni speciali per le autorimesse 

Sulle aree di pertinenza degli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del PGT 

è consentita la realizzazione di autorimesse pertinenziali che, nel rispetto delle re-

stanti prescrizioni delle presenti NTA, comportino l’incremento del Rc fino al 50% 

della Sf. 

8. Prescrizioni speciali per il recupero abitativo dei sottotetti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito in tutta la zona dell’ambito “TC/B1”. 

Qualora per il recupero abitativo del sottotetto sia necessario traslare la quota di 

imposta della gronda, elevando l’altezza della fronte, deve essere rispettata la di-

stanza Di tra pareti finestrate; le nuove eventuali aperture verso preesistenti pareti 

finestrate potranno essere inserite su pareti opportunamente arretrate al fine di ri-

spettare la distanza Di. 
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        102 Il recupero abitativo del sottotetto deve interessare interamente l’edificio, come 

compositivamente definito dalla lettura delle caratteristiche architettoniche della 

facciata 

9. Prescrizioni speciali per la tutela della continuità del verde e dei corpi idrici 

Qualora il lotto di intervento sia interessato dall’attraversamento di un corpo idrico, 

oltre al rispetto della specifica disciplina, è vietata la realizzazione di recinzioni che 

limitino il libero accesso alle sponde per una larghezza di almeno 2 ml; lungo le re-

cinzioni verso i corpi idrici devono essere previsti filari di alberi d’alto fusto di es-

senze autoctone. 

Art. 30 – Ambiti del tessuto consolidato denso “TC/B2” 

1. Gli ambiti del tessuto consolidato denso -TC/B2- comprendono le porzioni di ter-

ritorio di ampliamento dei nuclei urbani, includenti edificazioni compatte, in genera-

le con tipologia a palazzina pluripiano e per singoli edifici/lotti, anche con sviluppo 

verticale significativo. 

2. Ogni intervento deve mirare al corretto inserimento, al miglioramento della quali-

tà urbana ed alla conservazione degli elementi distintivi ed unificanti del contesto. 

3. Modalità di intervento 

a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività, 

b) Permesso di Costruire Convenzionato negli interventi privati in zone 

destinate a servizi e ove previsto dalle NTA, 

c) Piano Attuativo per interventi di nuova costruzione o di demolizione 

con ricostruzione eccedenti il Volume (V) di 4.000 mc in zona funzionale R o 

la Superficie lorda di pavimento (Slp) di 4.000 mq in zona funzionale I o T. 

4. Destinazioni d’uso 

Gli ambiti del Tessuto consolidato denso “TC/B2” sono suddivisi con apposita sim-

bologia sulle tavole di Classificazione in zone funzionali “R”, “I” e “T”, come disci-

plinate dagli artt. 23, 24 e 25 delle presenti NTA. 

5. Indici urbanistici 

5.1 Zona funzionale “R” 

If = 1,5 mc/mq 

Rc = 35%; è consentito conservare un Rc non superiore all’esistente per gli 

interventi di ristrutturazione e di ricomposizione volumetrica sull’edificato. 

H (altezza massima) = 15 ml 

Di (distanza tra i fabbricati) = si applica la disciplina generale ex art. 8.12 delle 

NTA; negli interventi sul patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risa-
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        102 namento conservativo e ristrutturazione edilizia) è consentita la conservazio-

ne delle distanze esistenti. 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = 5,00 ml per pareti fine-

strate, a condizione di rispettare la distanza minima di 10 ml dalla parete fine-

strata preesistente; sono consentite distanze inferiori in caso di atto di asser-

vimento registrato e trascritto tra proprietà confinanti che garantiscano la di-

stanza di ml 10 tra pareti finestrate; è consentita l’edificazione a confine come 

normata dalla disciplina generale ex art. 8.13 delle NTA; ; negli interventi sul 

patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ri-

strutturazione edilizia) è consentita la conservazione delle distanze esistenti.  

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = si applica la disciplina generale 

per le zone del tessuto consolidato ex art. 8.14 delle NTA. 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = è consentita la costruzione al 

confine del limite di zona. 

5.2 Zona funzionale “I” 

Uf = 1 mq/mq 

Rc = 65%; è consentito conservare un Rc non superiore all’esistente per gli 

interventi di ristrutturazione e di ricomposizione volumetrica sull’edificato. 

H (altezza massima) = 12 ml 

Di (distanza tra i fabbricati) = si applica la disciplina generale ex art. 8.12 delle 

NTA; negli interventi sul patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risa-

namento conservativo e ristrutturazione edilizia) è consentita la conservazio-

ne delle distanze esistenti. 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = 5,00 ml per pareti fine-

strate; sono consentite distanze inferiori in caso di atto di asservimento regi-

strato e trascritto tra proprietà confinanti che garantiscano la distanza di ml 10 

tra pareti finestrate; è consentita l’edificazione a confine come normata dalla 

disciplina generale ex art. 8.13 delle NTA; ; negli interventi sul patrimonio esi-

stente (manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione 

edilizia) è consentita la conservazione delle distanze esistenti.  

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = si applica la disciplina generale 

per le zone del tessuto consolidato ex art. 8.14 delle NTA. 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = 5,00 ml 

5.2 Zona funzionale “T” 

Uf = 0,5 mq/mq 
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        102 Rc = 50%; è consentito conservare un Rc non superiore all’esistente per gli 

interventi di ristrutturazione e di ricomposizione volumetrica sull’edificato 

H (altezza massima) = 9 ml 

Di (distanza tra i fabbricati) = si applica la disciplina generale ex art. 8.12 delle 

NTA; negli interventi sul patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risa-

namento conservativo e ristrutturazione edilizia) è consentita la conservazio-

ne delle distanze esistenti, 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = 5,00 ml per pareti fine-

strate; sono consentite distanze inferiori in caso di atto di asservimento regi-

strato e trascritto tra proprietà confinanti che garantiscano la distanza di ml 10 

tra pareti finestrate; è consentita l’edificazione a confine come normata dalla 

disciplina generale ex art. 8.13 delle NTA; ; negli interventi sul patrimonio esi-

stente (manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione 

edilizia) è consentita la conservazione delle distanze esistenti  

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = si applica la disciplina generale 

per le zone del tessuto consolidato ex art. 8.14 delle NTA 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = 5,00 ml 

6. Prescrizioni speciali per i PA approvati 

Entro i PA approvati prima dell’entrata in vigore del PGT si applicano le prescrizioni 

contenute negli stessi; decorso il periodo decennale dalla loro approvazione si ap-

plicano le norme del presente articolo. 

E’ comunque consentito procedere all’approvazione di una variante ai PA vigenti in 

adeguamento alle prescrizioni del presente articolo. 

7. Prescrizioni speciali per le autorimesse 

Sulle aree di pertinenza degli edifici esistenti delle zone funzionali “R” alla data di 

entrata in vigore del PGT è consentita la realizzazione di autorimesse pertinenziali 

che, nel rispetto delle restanti prescrizioni delle presenti NTA, comportino 

l’incremento del Rc fino al 40% della Sf. 

8. Prescrizioni speciali per il recupero abitativo dei sottotetti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito in tutta la zona dell’ambito “TC/B2”. 

Qualora per il recupero abitativo del sottotetto sia necessario traslare la quota di 

imposta della gronda, elevando l’altezza della fronte, deve essere rispettata la di-

stanza Di tra pareti finestrate; le nuove eventuali aperture verso preesistenti pareti 

finestrate potranno essere inserite su pareti opportunamente arretrate al fine di ri-

spettare la distanza Di. 
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        102 Il recupero abitativo del sottotetto deve interessare interamente l’edificio, come 

compositivamente definito dalla lettura delle caratteristiche architettoniche della 

facciata. 

9 Prescrizioni speciali per la tutela della continuità del verde e dei corpi idrici 

Qualora il lotto di intervento sia interessato dall’attraversamento di un corpo idrico, 

oltre al rispetto della specifica disciplina, è vietata la realizzazione di recinzioni che 

limitino il libero accesso alle sponde per una larghezza di almeno 2 ml; lungo le re-

cinzioni verso i corpi idrici devono essere previsti filari di alberi d’alto fusto di es-

senze autoctone. 

10. Prescrizioni speciali per gli ambiti “TC/B2” ricompresi nel Parco Agricolo Sud 

Milano. 

10.1 Negli ambiti ricompresi entro il perimetro del Parco Agricolo Sud Milano 

si applicano, oltre alle disposizioni di cui ai precedenti commi, gli indirizzi con-

tenuti nelle NTA del PTC del Parco, le disposizioni di cui al successivo TITOLO 

VIII°, ed in particolare le seguenti disposizioni: 

- la destinazione d’uso agricola già insediata alla data di approvazione del 

PGT è consentita e qualificante, unitamente alle destinazioni di supporto 

economico all’agricoltura quali, ad esempio, l’agriturismo, 

- i progetti di interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione de-

vono essere accompagnati da un’approfondita valutazione di impatto pa-

esistico, che dimostri l’integrazione paesaggistica degli interventi con il 

contesto, valorizzandone i caratteri sottoposti a tutela, 

- il mutamento d’uso di complessi agricoli o agricolo-produttivi dismessi è 

subordinato all’approvazione di PA, entro i quali deve essere prevista la 

dotazione di aree a servizi commisurate al mutamento d’uso introdotto, ivi 

compreso quello afferente all’uso residenziale libero (extra-agricolo) dei 

fabbricati già destinati alla residenza degli imprenditori agricoli, 

- il soddisfacimento delle dotazioni di aree a servizi potrà essere effettuato 

anche attraverso la realizzazione di opere a standard di qualità e di recu-

pero dei valori paesaggistici, ivi compresa la realizzazione di opere di ar-

redo urbano e di mitigazione ambientale. 

10.2 Nell’ambito TC/B2 con destinazione funzionale I in località Cascina Bo-

scaccio, ricompreso nel Piano Cave della Provincia di Milano, sono consentiti 

unicamente interventi funzionali all’esercizio connesso all’attività estrattiva; sui 

fabbricati esistenti sono consentiti interventi di manutenzione e ristrutturazione 

in sagoma, nonché interventi volti al migliore inserimento ambientale; sono 
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        102 consentite “una tantum” nuove costruzioni funzionali all’esercizio connesso 

all’attività estrattiva nel limite del 20% della Slp; è consentita l’installazione di at-

trezzature e impianti funzionali all’esercizio connesso all’attività estrattiva a 

condizione che siano contestualmente effettuati interventi di mitigazione e com-

pensazione paesaggistico-ambientale. In ogni caso deve essere garantito il ri-

spetto delle previsioni dettate dal piano cave della Provincia di Milano. 

10.3 Gli interventi sugli edifici in ambiti “TC/B2” i cui lotti confinano con le aree 

agricole del Parco devono prevedere verso tale confine interventi di mitigazione 

paesaggistico-ambientale con filari di alberature autoctone; non sono ammesse 

verso tale confine recinzioni con zoccolatura cieca sporgente dal profilo natura-

le del terreno verso il Parco. 

10.4 Gli interventi sugli spazi pubblici e di fruizione pubblica dovranno: 

- conservare, recuperare e valorizzare le pavimentazioni stradali e gli arredi 

urbani, 

- conservare e valorizzare l’eventuale presenza dei corsi d’acqua e dei ma-

nufatti idraulici superstiti, 

- inserire, ove possibile, strutture che consentano la fruizione pubblica del 

Parco e del Nucleo rurale. 

Art. 31 – Ambiti del tessuto consolidato rado “TC/B3” 

1. Gli ambiti del tessuto consolidato rado -TC/B3- comprendono le porzioni di terri-

torio di ampliamento dei nuclei urbani, includenti edificazioni rade, con tipologie 

miste, con ridotti rapporti di copertura e sviluppi verticali. 

2. Ogni intervento deve mirare al corretto inserimento, al miglioramento della quali-

tà urbana ed alla conservazione degli elementi distintivi ed unificanti del contesto. 

3. Modalità di intervento 

a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività, 

b) Permesso di Costruire Convenzionato negli interventi privati in zone 

destinate a servizi e ove previsto dalle NTA, 

c) Piano Attuativo per interventi di nuova costruzione o di demolizione 

con ricostruzione eccedenti il Volume (V) di 2.000 mc. 

4. Destinazioni d’uso 

Nell’ambito “TC/B3” sono ammesse le destinazioni funzionali R come disciplinate 

dal precedente art. 23. 

5. Indici urbanistici 

If = 1,5 mc/mq 
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        102 Rc = 30%; è consentito conservare un Rc non superiore all’esistente per gli 

interventi di ristrutturazione e di ricomposizione volumetrica sull’edificato 

H (altezza massima) =  12ml 

Di (distanza tra i fabbricati) = si applica la disciplina generale ex art. 8.12 delle 

NTA; negli interventi sul patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risa-

namento conservativo e ristrutturazione edilizia) è consentita la conservazio-

ne delle distanze esistenti, 

Dc (distanza tra i fabbricati e i confini di proprietà) = 5,00 ml per pareti fine-

strate, a condizione di rispettare la distanza minima di 10 ml dalla parete fine-

strata preesistente; sono consentite distanze inferiori in caso di atto di asser-

vimento registrato e trascritto tra proprietà confinanti che garantiscano la di-

stanza di ml 10 tra pareti finestrate; è consentita l’edificazione a confine come 

normata dalla disciplina generale ex art. 8.13 delle NTA; ; negli interventi sul 

patrimonio esistente (manutenzione, restauro, risanamento conservativo e ri-

strutturazione edilizia) è consentita la conservazione delle distanze esistenti  

Ds (distanza tra i fabbricati e le vie o piazze) = si applica la disciplina generale 

per le zone del tessuto consolidato ex art. 8.14 delle NTA 

Dz (distanza tra i fabbricati e i limiti di zona) = è consentita la costruzione al 

confine del limite di zona 

6. Prescrizioni speciali per i PA approvati  

Entro i PA approvati prima dell’entrata in vigore del PGT si applicano le prescrizioni 

contenute negli stessi; decorso il periodo decennale dalla loro approvazione si ap-

plicano le norme del presente articolo. 

E’ comunque consentito procedere all’approvazione di una variante ai PA vigenti in 

adeguamento alle prescrizioni del presente articolo. 

7. Prescrizioni speciali per le autorimesse 

Sulle aree di pertinenza degli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del PGT 

è consentita la realizzazione di autorimesse pertinenziali che, nel rispetto delle re-

stanti prescrizioni delle presenti NTA, comportino l’incremento del Rc fino al  45%  

della Sf. 

8. Prescrizioni speciali per il recupero abitativo dei sottotetti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito in tutta la zona dell’ambito “TC/B3”. 

Qualora per il recupero abitativo del sottotetto sia necessario traslare la quota di 

imposta della gronda, elevando l’altezza della fronte, deve essere rispettata la di-

stanza Di tra pareti finestrate; le nuove eventuali aperture verso preesistenti pareti 
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        102 finestrate potranno essere inserite su pareti opportunamente arretrate al fine di ri-

spettare la distanza Di. 

Il recupero abitativo del sottotetto deve interessare interamente l’edificio, come 

compositivamente definito dalla lettura delle caratteristiche architettoniche della 

facciata. 

9. Prescrizioni speciali per la tutela della continuità del verde e dei corpi idrici 

Qualora il lotto di intervento sia interessato dall’attraversamento di un corpo idrico, 

oltre al rispetto della specifica disciplina, è vietata la realizzazione di recinzioni che 

limitino il libero accesso alle sponde per una larghezza di almeno 2 ml; lungo le re-

cinzioni verso i corpi idrici devono essere previsti filari di alberi d’alto fusto di es-

senze autoctone. 

10. Prescrizioni speciali per gli ambiti “TC/B3” ricompresi nel Parco Agricolo 

Sud Milano 
10.1 Negli ambiti ricompresi entro il perimetro del Parco Agricolo Sud Milano si 

applicano, oltre alle disposizioni di cui ai precedenti commi, gli indirizzi contenu-

ti nelle NTA del PTC ed in particolare le seguenti disposizioni: 

- la destinazione d’uso agricola già insediata alla data di approvazione del 

PGT è consentita e qualificante, unitamente alle destinazioni di supporto 

economico all’agricoltura quali, ad esempio, l’agriturismo, 

- i progetti di interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione de-

vono essere accompagnati da un’approfondita valutazione di impatto pa-

esistico, che dimostri l’integrazione paesaggistica degli interventi con il 

contesto, valorizzandone i caratteri sottoposti a tutela, 

- il mutamento d’uso di complessi agricoli dismessi è subordinato 

all’approvazione di PA, entro i quali deve essere prevista la dotazione di 

aree a servizi commisurate al mutamento d’uso introdotto, ivi compreso 

quello afferente all’uso residenziale libero (extra-agricolo) dei fabbricati 

destinati alla residenza degli imprenditori agricoli, 

- il soddisfacimento delle dotazioni di aree a servizi potrà essere effettuato 

anche attraverso la realizzazione di opere a standard di qualità e di recu-

pero dei valori paesaggistici, ivi compresa la realizzazione di opere di ar-

redo urbano e di mitigazione ambientale. 

10.2 Gli interventi sugli ambiti “TC/B3” ricompresi nella fascia del Naviglio 

Grande di cui al comma 4 dell’art.42 delle NTA del PTC del Parco agricolo Sud 

Milano sono disciplinati dal “Piano di Settore: Navigli e canali” redatto ex art. 7 

delle medesime NTA; in assenza del Piano di Settore sono ammessi unicamen-
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        102 te interventi volti alla conservazione del patrimonio edilizio esistente; è esclusa 

ogni nuova edificazione salvo l’ampliamento “una tantum” nella misura del 20% 

della Slp dei fabbricati esistenti, nel rispetto dei limiti massimi stabiliti dagli indici 

di zona e a condizione che venga rispettato il limite di m 100 dalle sponde; sono 

consentite le modificazioni delle destinazioni d’uso tra quelle ammesse nelle ri-

spettive zone funzionali. 

10.3 Gli interventi sugli edifici in ambiti “TC/B3” i cui lotti confinano con le aree 

agricole del Parco devono prevedere verso tale confine interventi di mitigazione 

ambientale con filari di alberature autoctone; non sono ammesse verso tale 

confine recinzioni con zoccolatura cieca sporgente più di cm 40 dal profilo natu-

rale del terreno verso il Parco. 

10.4 Gli interventi sugli spazi pubblici e di fruizione pubblica dovranno: 

- conservare, recuperare e valorizzare le pavimentazioni stradali e gli arredi 

urbani, 

- conservare e valorizzare l’eventuale presenza dei corsi d’acqua e dei ma-

nufatti idraulici superstiti, 

- inserire, ove possibile, strutture che consentano la fruizione pubblica del 

Parco e del Nucleo rurale. 

Art. 32 – Ambiti del tessuto consolidato ad impianto unitario 

“TC/C1” 

1. L’ambito “TC/C1” comprende le porzioni di territorio di espansione recente dei 

nuclei urbani, effettuata attraverso atti di pianificazione urbanistica preventiva ap-

provata in attuazione delle previsioni del previgente PRG. 

2Ogni intervento deve mirare al corretto inserimento, al miglioramento della qualità 

urbana ed alla conservazione degli elementi distintivi ed unificanti del contesto. 

3. Modalità di intervento 

a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività sull’edificato e per 

gli ambiti oggetto di PA vigenti e conformi alle previsioni degli stessi, 

b) Piano Attuativo, anche in variante al PA vigente,  nei restanti casi. 

4. Destinazioni d’uso 

Nell’ambito “TC/C1” sono ammesse le destinazioni funzionali R come disciplinate 

dal precedente art. 23, nonché le destinazioni pubbliche o di uso pubblico; sono 

inoltre consentiti gli insediamenti di Medie Strutture di livello 1 come definite al 

successivo art 56. 
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        102 Sono consentiti mutamenti di destinazione d’uso nel rispetto delle prescrizioni di 

cui all’art. 17 delle presenti NTA, salvo i casi per i quali il mutamento di destinazio-

ne d’uso faccia venir meno la condizione di procedibilità del PA eventualmente ap-

provato ex art. 87 e segg. della LR 12/2005 e s.m.i.. 

5. Indici urbanistici 

Gli indici e parametri urbanistici sono quelli fissati negli atti di approvazione dei 

singoli piani attuativi, salvo quanto diversamente disciplinato dal presente articolo. 

6. Prescrizioni speciali per le autorimesse 

Sulle aree di pertinenza degli edifici esistenti alla data di approvazione del PGT è 

consentita la realizzazione di autorimesse pertinenziali che, nel rispetto delle re-

stanti prescrizioni delle presenti NTA, comportino l’incremento del Rc fino al 35% 

della Sf. 

7. Prescrizioni speciali per il recupero abitativo dei sottotetti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito in tutta la zona dell’ambito “TC/C1”. 

Qualora per il recupero abitativo del sottotetto sia necessario traslare la quota di 

imposta della gronda, elevando l’altezza della fronte, deve essere rispettata la di-

stanza Di tra pareti finestrate; le nuove eventuali aperture verso preesistenti pareti 

finestrate potranno essere inserite su pareti opportunamente arretrate al fine di ri-

spettare la distanza Di. Il recupero abitativo del sottotetto deve interessare intera-

mente l’edificio, come compositivamente definito dalla lettura delle caratteristiche 

architettoniche della facciata. 

8. Prescrizioni speciali per la tutela della continuità del verde e dei corpi idrici 

Qualora il lotto di intervento sia interessato dall’attraversamento di un corpo idrico, 

oltre al rispetto della specifica disciplina, è vietata la realizzazione di recinzioni che 

limitino il libero accesso alle sponde per una larghezza di almeno 2 ml; lungo le re-

cinzioni verso i corpi idrici devono essere previsti filari di alberi d’alto fusto di es-

senze autoctone. 

Art. 33 – Ambiti del tessuto consolidato di riconversione funzio-

nale o ad impianto unitario da definire “TC/C2” 

1. L’ambito “TC/C2” comprende sia le porzioni dei nuclei urbani consolidati ed ur-

banizzati che per la loro collocazione necessitano di interventi coordinati di ricon-

versione funzionale a valenza locale, sia ambiti di completamento dell’impianto ur-

bano definito che per la loro trasformazione necessitano di definizione urbanistica 

locale. 
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        102 2. L’ambito ricomprende altresì le aree ed i fabbricati sui quali sono stati approvati 

o adottati e non definitivamente approvati i PA in forza del previgente PRG. 

3. Ogni intervento deve mirare alla riqualificazione e miglioramento paesaggistico 

del contesto urbano con particolare cura degli elementi architettonici, compositivi e 

di finimento percepiti dagli spazi pubblici. 

4. Modalità di intervento 

a) Permesso di Costruire o Denuncia di Inizio Attività previa approvazione di 

Piano Attuativo  

5. Destinazioni d’uso 

Nell’ambito “TC/C2” sono ammesse le destinazioni funzionali R e T come discipli-

nate dai precedenti artt. 23 e 25, con l’esclusione delle medie strutture di vendita di 

livello 2, come definite al successivo art. 56. 

Sono consentiti mutamenti di destinazione d’uso nel rispetto delle prescrizioni di 

cui all’art. 17 delle presenti NTA, salvo i casi per i quali il mutamento di destinazio-

ne d’uso faccia venir meno la condizione di procedibilità del PA eventualmente ap-

provato ex art. 87 e segg. della LR 12/2005 e s.m.i. 

6. Indici urbanistici 

Per i PA già approvati o adottati alla data di adozione del PGT continuano ad ap-

plicarsi le previsioni, i parametri e gli indici urbanistici ivi previsti. Negli ambiti da 

assoggettare a PA gli indici urbanistici sono definiti dalla seguente tabella che ri-

porta: 

- il n° identificativo dell’ambito di pianificazione come indicato sulle tavole 

grafiche, 

- la località, 

- la massima volumetria ammessa, 

- gli abitanti teorici previsti, 

- le modalità di cessione/monetizzazione delle aree per servizi essenziali è 

disciplinata dal PdS, 

- Rc = si fa riferimento alle prescrizioni dell’art.30 comma 5 delle presenti 

norme, 

- H = si fa riferimento alle prescrizioni dell’art.30 comma 5 delle presenti 

norme, 

n° località volume massimo ab teorici 

01 San Vito PdR ex avicola mc  10.000 67 

02 San Vito P.A. via per Fagnano mc 7.000 47 

03  Gaggiano ex Consorzio mc 14.700 98 
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        102 04 Gaggiano PdR Gozzadini mc 2.886 19 

05 Gaggiano Stallone Marconi mc 8.000 53 

06 Bonirola via Italia/Galilei mc 32.000 213 

07 Bonirola via Volta mc 0 0 

08 Bonirola via Italia mc 4.700 31 

09 Vigano via Roggia Nuova mc 4.000 27 

10 Vigano ex PdZ mc 4.000 27 

11 Vigano SP38 mc. 3.000 20 

7. Prescrizioni speciali 

Entro l’ambito di PA contraddistinto con il n° 06 deve essere prevista una quota di 

edilizia residenziale convenzionata ex artt. 17 e 18 DPR 380/2001 non inferiore a 

10.000 mc. 

Entro gli ambiti di PA contraddistinti con i n° 01, 03, 05, 06 deve essere prevista 

una quota di Slp destinata alla funzione T, con reperimento della dotazione di aree 

per servizi. 

Entro l’ambito di PA contraddistinto con il n° 07 potranno essere realizzate unica-

mente autorimesse aventi Rc max 40% e altezza max m. 2,50 da effettuare anche 

tramite PdCC che preveda l’assunzione degli impegni a realizzare a propria cura e 

spese l’adeguamento/sistemazione delle OOU connesse all’intervento, fermo re-

stando il carattere gratuito del PdC per le autorimesse previsto dalla disciplina re-

gionale. 

Entro l’ambito di PA contraddistinto con il n° 10 si applica la disciplina del Piano di 

Zona vigente sino alla scadenza del termine decennale, senza necessità di PA. 

Entro l’ambito di PA contraddistinto con il n° 11 devono insediarsi destinazioni 

classificate T come disciplinate dall’art. 25 e prevedersi le sistemazioni viabilistiche 

indicate in cartografia.  

8. Prescrizioni speciali per il recupero abitativo dei sottotetti 

Il recupero abitativo dei sottotetti è consentito in tutta la zona dell’ambito “TC/C2”. 

Qualora per il recupero abitativo del sottotetto sia necessario traslare la quota di 

imposta della gronda, elevando l’altezza della fronte, deve essere rispettata la di-

stanza Di tra pareti finestrate; le nuove eventuali aperture verso preesistenti pareti 

finestrate potranno essere inserite su pareti opportunamente arretrate al fine di ri-

spettare la distanza Di. 

Il recupero abitativo del sottotetto deve interessare interamente l’edificio, come 

compositivamente definito dalla lettura delle caratteristiche architettoniche della 

facciata. 
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Qualora il lotto di intervento sia interessato dall’attraversamento di un corpo idrico, 

oltre al rispetto della specifica disciplina, è vietata la realizzazione di recinzioni che 

limitino il libero accesso alle sponde per una larghezza di almeno 2 ml; lungo le re-

cinzioni verso i corpi idrici devono essere previsti filari di alberi d’alto fusto di es-

senze autoctone. 

10. Prescrizioni speciali per l’inserimento ambientale verso il Parco Agricolo 

Sud Milano 
Gli interventi di trasformazione sulle porzioni degli ambiti “TC/C2” che confinano 

con le aree agricole del Parco Agricolo Sud Milano o le cui delimitazioni sono visi-

vamente percepite direttamente dai percorsi viabilistici, campestri o ciclopedonali, 

devono prevedere verso tale confine interventi di mitigazione ambientale con filari 

di alberature autoctone; non sono ammesse verso tale confine recinzioni con zoc-

colatura cieca sporgente più di cm 40 dal profilo naturale del terreno verso il Parco. 
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TITOLO VI – DISCIPLINA DEL TERRITORIO AGRICOLO 

Art. 34 – Ambiti Agricoli E1, E2, E3 ed E4 

1. Gli ambiti agricoli comprendono le aree destinate all’esercizio dell’attività agrico-

la ed agli insediamenti od impianti ad essa direttamente connessi, come definiti 

dall’art. 2135 del Codice Civile. 

2. Il Piano delle Regole classifica la zona agricola nei seguenti ambiti: 

- Ambiti agricoli strategici E1, 

- Ambiti agricoli di tutela e valorizzazione paesistica E2, 

- Ambiti agricoli generici E3, 

- Ambiti agricoli speciali E4. 

3. Ove non ulteriormente specificato dalle presenti norme, le attività di trasforma-

zione negli ambiti agricoli sono disciplinate dal TITOLO III° della Parte II della LR 

12/2005 e s.m.i., nonché, limitatamente agli ambiti ricompresi entro il perimetro del 

Parco Agricolo Sud Milano, dalle NTA del PTC del Parco e dal Piano di Settore A-

gricolo (PSA) del Parco medesimo. 

3bis. Ai territori disciplinati dal presente titolo ed a quelli ad essi adiacenti si applica 

il criterio di reciprocità contenuto nel PSA del Parco, ovvero i nuovi insediamenti, 

siano essi agricoli che interessino attività di allevamento che urbani, dovranno di-

stare tra loro almeno 200 (duecento) metri. 

4. Sulle tavole del PdR sono individuati con apposito simbolo gli edifici esistenti in 

ambiti agricoli che non sono destinati all’attività agricola. 

5. A tutela del pregio vedutistico sulle aree poste nelle fasce di rispetto lungo le 

strade carrabili entro il perimetro del Parco è vietata la realizzazione di nuovi im-

pianti per la distribuzione dei carburanti e relativi servizi, salvo quelli esistenti ed 

individuati con apposito simbolo grafici nel territorio del Parco. 

Art. 35 – Ambiti agricoli strategici “E1” 

1. Gli ambiti E1 agricoli strategici sono costituiti dai terreni destinati alla produzione 

agricola di interesse strategico come definiti in coerenza con l’art. 15 comma 4 del-

la LR 12/2005. 

2. Gli appezzamenti di terreno costituenti le aziende agricole devono essere con-

servati, favorendone l’accorpamento ed evitandone la frammentazione; 

l’insediamento di nuove aziende agricole che comportino la realizzazione di nuovi 

impianti a cascina o la costruzione di nuove attrezzature è subordinato al parere 
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essere ammesso qualora la dimensione dei terreni costituenti l’azienda agricola collo-

cati sul territorio del Comune di Gaggiano sia inferiore a 10 Ha. 

3. La realizzazione di nuove costruzioni ed attrezzature in ampliamento di quelle 

esistenti è consentita a condizione che: 

a) siano realizzate in prossimità degli insediamenti esistenti avendo cura 

del corretto inserimento ambientale, 

b) la progettazione si estenda all’area a verde circostante, prevedendo 

eventuali interventi di mitigazione, 

c) la tipologia delle nuove costruzioni si conformi alle caratteristiche degli 

edifici tradizionali, 

d) le costruzioni residenziali si inseriscano nel complesso architettonico 

compositivo dell’insediamento tipico delle cascine, 

e) si utilizzino preferibilmente materiali e tecnologie tradizionali, 

f) l’aspetto esteriore degli edifici ed i colori si uniformino alla tradizione 

dell’architettura rurale della pianura lombarda. 

4. La realizzazione di eventuali recinzioni deve essere limitata allo stretto fabbiso-

gno di delimitazione e protezione delle parti edificate, utilizzando siepi, reti metalli-

che con siepe di altezza non superiore a ml 1,50; è ammessa una zoccolatura non 

superiore a ml 0,20 dal terreno naturale; le recinzioni in fregio a sentieri, strade 

campestri o altri tracciati pubblici o privati devono essere a una distanza non infe-

riore a ml 2,50 dall’asse del sentiero, strada o tracciato; lungo i corpi idrici, fermo 

restando il rispetto di specifiche disposizioni eventualmente applicabili, è vietata la 

realizzazione di recinzioni che limitino il libero accesso alle sponde per una lar-

ghezza di almeno 2 ml. 

5. La realizzazione di impianti per l’allevamento è subordinata alla realizzazione di 

impianti di depurazione delle acque reflue. 

Art. 36 – Ambiti agricoli di tutela e valorizzazione ambienta-

le“E2” 

1. Gli ambiti E2 comprendono le aree di rilevanza paesaggistica, caratterizzate dal-

la presenza diffusa di valori ambientali storici e naturalistici, quali: rogge, fontanili, 

filari, sentieri, cascine. 

2. Sono ricompresi negli ambiti E2 anche le zone disciplinate dagli artt. 32 e 34 

delle NTA del PTC del Parco Agricolo Sud Milano. 
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conservazione e valorizzazione del paesaggio attraverso la tutela e la valorizza-

zione degli elementi compositivi della trama del paesaggio agrario di pianura, qua-

li: la rete irrigua, le alberature di ripa, gli edifici rurali e il reticolo storico di connes-

sione, i manufatti storici del Naviglio Grande. 

4. Negli ambiti E2 è vietata la realizzazione di nuovi insediamenti agricoli e di co-

struzioni destinate ad attrezzature agricole, salvo l’ampliamento per gli insedia-

menti a cascina esistenti in tale ambito e previa adozione di adeguate misure di 

mitigazione a tutela dei valori ambientali tutelati. 

5. A tutela del pregio vedutistico sulle fasce di rispetto lungo le strade carrabili en-

tro il perimetro del Parco è vietata la realizzazione di nuovi impianti per la distribu-

zione dei carburanti e relativi servizi. 

Art. 37 – Ambiti agricoli generici “E3” 

1. Gli ambiti E3 comprendono le aree a destinazione agricola, in immediata adia-

cenza degli ambiti urbani. 

2. In tali ambiti non sono ammessi insediamenti agricoli. Ove sussista la presenza 

di insediamento agricolo consolidato, vale la regola di reciprocità contenuta nel 

PSA del Parco. 

Art. 38 – Ambiti agricoli speciali “E4” 

1. Il PdR individua due ambiti a destinazione speciale oggetto di trasformazione 

secondo le disposizioni contenute nel Documento di Piano: il primo presso l’abitato 

di San Vito destinato all’insediamento di attrezzature sportive connesse all’attività 

agrituristica, il secondo presso l’abitato di Vigano destinato per l’insediamento di 

servizi legati all’agricoltura quali il Consorzio Agrario o similari assoggettato ai cri-

teri contenuti nelle NTA del PTC del Parco. 

2. In attesa dell’approvazione degli atti di Pianificazione Attuativa per gli insedia-

menti ammessi e previsti dal Documento di Piano negli ambiti “E4” si applicano le 

discipline degli ambiti “E1”. 

Art. 39 – Edifici esistenti non destinati all’attività agricola 

1. Sulla cartografia sono individuati con simbolo grafico gli edifici esistenti non de-

stinati all’attività agricola, come rilevati alla data di adozione del PGT; su tali edifici 

sono consentiti i seguenti interventi, sempre che siano rispettate le previsioni di cui 

al Titolo III Parte II della L.R. 12/05: 
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mento conservativo, ristrutturazione, 

b) ampliamento “una tantum” nella misura del 20% della Slp esistente al-

la data di adozione del PGT, 

c) realizzazione di manufatti accessori che non sono quantificabili in ter-

mini di Slp, 

d) realizzazione di recinzioni di tipo trasparente limitate alla delimitazione 

di una superficie fondiaria non superiore al quintuplo della Slp, con 

zoccolatura non superiore a cm 20 dal piano naturale del terreno ed 

altezza non superiore a ml 1,50, 

e) mutamento d’uso entro le categorie compatibili con quelle in atto 

nell’edificio alla data di adozione del PGT. 

2. Ogni intervento deve mirare al corretto inserimento, al miglioramento della quali-

tà ambientale ed alla conservazione degli elementi distintivi ed unificanti del conte-

sto. 

3. In ambito di tutela del Naviglio Grande non si applica l’aumento di Slp in quanto 

vige la prescrizione di inedificabilità. 

Art. 39bis – Recupero del patrimonio edilizio agricolo esistente 

e di quello dismesso.  

1. Il presente articolo disciplina le modalità di recupero del patrimonio agricolo esi-

stente e di quello dismesso da parte di soggetti che non posseggono i presupposti 

soggettivi ed oggettivi di cui all’art. 60 della LR 12/2005. Per il patrimonio edilizio 

esistente interno al Parco Agricolo Sud Milano gli interventi edilizi e le trasforma-

zioni d’uso sono preventivamente assoggettati ai criteri prescrittivi di cui alle NTA 

del PTC del Parco stesso. In ogni caso le trasformazioni d’uso, anche parziali, non 

possono essere precursori dell’allontanamento dell’attività agricola esistente. Il pa-

trimonio edilizio agricolo, qualora sia rappresentato dalla cascina rurale tipica del 

paesaggio agrario del Parco, deve essere conservato nelle sue caratteristiche or-

ganiche, morfologiche e storico-architettoniche. 

2. Per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia non comportante l’integrale demolizione e 

ricostruzione non sono necessari i presupposti soggettivi ed oggettivi di cui all’art. 

60 della LR 12/2005 e possono essere abilitati attraverso Denuncia di Inizio Attività 

a condizione che non comportino modificazione della destinazione d’uso. 
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portanti modificazione della destinazione d’uso sono subordinati a Piano Attuativo 

unitario ricomprendente l’intero ambito del nucleo agricolo a condizione che gli 

immobili siano dismessi dall’attività agricola da almeno 3 (tre) anni. 

4. Il riuso per funzioni residenziali di edifici o loro porzioni destinati all’abitazione 

dei conduttori agricoli o dei salariati costituisce intervento di mutamento della de-

stinazione d’uso e comporta l’ottenimento di titolo abilitativo oneroso. 

5. Qualora l’intervento di cui al precedente comma abbia per oggetto una singola 

unità immobiliare l’intervento potrà essere abilitato attraverso un Permesso di Co-

struire Convenzionato con il quale siano disciplinate le modalità di assolvimento 

della dotazione di urbanizzazione primaria essenziali, della dotazione di aree a 

standard secondo il disposto del precedente art. 17 comma 1 lettera c), la presa 

d’atto del livello di servizi esistenti forniti dal Comune, l’assunzione di ogni onere 

per la loro estensione e la rinuncia ad ulteriori inserimenti di unità immobiliari per 

un periodo di 3 anni dalla ultimazione dei lavori. 

6. Gli interventi eccedenti i limiti di cui al comma 5 sono subordinati a Piano Attua-

tivo unitario ricomprendente l’intero ambito del nucleo agricolo. 

7. Non potranno essere approvati Piani Attuativi nei quali non siano assicurate i-

donee infrastrutture di urbanizzazione primaria e dotazione di acqua potabile, rete 

elettrica, rete fognaria o depurazione degli scarichi, collegamento stradale. 

8. I Piani Attuativi potranno prevedere la conservazione della destinazione agricola 

ed agrituristica sugli edifici non dismessi, ed inserire le destinazioni d’uso ammes-

se nella zona funzionale R di cui al precedente art. 23 residenziale, con 

l’esclusione degli esercizi commerciali di vicinato (salvo quelli che pongano in ven-

dita prodotti dell’azienda agricola connessi all’attività agrituristica) e delle attività 

finanziarie e direzionali. Sono inoltre ammesse piccole attività artigianali che siano 

compatibili con l’inserimento nelle tipologie degli edifici esistenti e che non compor-

tino depositi all’aperto. 

9. Nella determinazione della Slp esistente per il computo della capacità insediati-

va dei Piani Attuativi potranno ricomprendersi i fabbricati agricoli legittimamente 

esistenti completamente chiusi da murature perimetrali ancorché con la tipologia a 

nido d’ape. I fabbricati aperti non potranno essere computati nella Slp e potranno 

essere utilizzati come autorimesse ed accessori, anche mediante chiusura perime-

trale. 

10. Nei Piani Attuativi dovrà essere prevista la dotazione di aree per servizi secon-

do le entità previste dal Piano dei Servizi per ciascuna destinazione d’uso insedia-
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al recupero abitativo dei sottotetti. 

2. E’ vietata la modificazione di destinazione d’uso con opere salvo gli interventi 

che portino al rispetto delle destinazioni consentite dal PdR. 

Art. 73 – Prevalenza 

1. Le disposizioni di natura urbanistico edilizia contenute nelle NTA del PdR pre-

valgono sulle contrastanti disposizioni contenute nella previgente disciplina rego-

lamentare del Comune. 

Art. 74 – Piani attuativi adottati 

1. Per i PA adottati ed in itinere alla data di adozione del PGT è ammessa la con-

clusione della procedura in applicazione della previgente disciplina del PRG, pur-

chè siano rispettate le vigenti previsioni normative statali e regionali. 

2. I proponenti dei PA adottati possono rinunciare alla conclusione dell’iter di ap-

provazione e formulare una nuova istanza di PA in applicazione delle previsioni 

delle NTA del PdR dopo che il PGT sia stato definitivamente approvato. 
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        102 Principali sigle ed acronimi contenuti nel testo delle 

Norme Tecniche di Attuazione 
 

AC Amministrazione Comunale 

PGT Piano di Governo del Territorio 

DdP Documento di Piano del PGT 

PdR Piano delle Regole del PGT 

PdS Piano dei Servizi del PGT 

RE Regolamento Edilizio 

RLd’I Regolamento Locale d’Igiene 

NTA Norme Tecniche di Attuazione 

DPR Decreto Presidente della Repubblica 

Dlgs Decreto Legislativo 

LR Legge Regionale 

L Legge 

St Superficie territoriale 

It Indice (di fabbricabilità) territoriale 

Sf Superficie fondiaria 

If Indice (di fabbricabilità) fondiario 

Ut indice di Utilizzazione territoriale 

Uf indice di Utilizzazione fondiaria 

Sc Superficie coperta 

Rc Rapporto di copertura 

Slp Superficie lorda di pavimento 

V Volume 

H Altezza 

Di Distanza tra i fabbricati 

Dc Distanza tra i fabbricati e i confini 

Ds Distanza tra i fabbricati e le vie o piazze 

Dz Distanza tra i fabbricati e i limiti di zona 

PdC Permesso di costruire 

PdCC Permesso di Costruire Convenzionato 

DIA Denuncia di Inizio Attività 

PA Piano Attuativo 

TC Tessuto Consolidato 

PR Piano di Recupero 


